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LA STRAGE

La pista gestita
da Nerini finisce

sotto inchiesta
per due incidenti
avvenuti nel 2017

e nel 2019.
Tadini: mai usati

i "forchettoni"
con gente a bordo.

Ricognizione vietata
ai legali

degli indagati

Funivia: l’indagine si allarga
Dopo Stresa, anche Alpyland
ANDREA ZAGHI
Torino

a tragedia della funivia
Stresa-Mottarone si sta
trasformando ormai in

un duello in punta di diritto
tra gli inquirenti da un lato e
le difese dall’altro. E d’altra
parte non poteva che essere
così, vista la complessità – pri-
ma tecnica e poi giuridica –,
della vicenda. Intanto però, e-
mergono altri guai per Luigi
Nerini, il gestore dell’impian-
to, mentre si aspettano i nomi
di nuovi indagati che potreb-
bero emergere dagli interro-
gatori svolti negli ultimi gior-
ni, così come dalle prime pe-
rizie tecniche.
Mosse e contromosse, quin-
di, vengono messe in atto al-
ternativamente da tribunale
e legali. «La Procura ci ha vie-
tato la ricognizione. Noi an-
dremo lo stesso e vedremo co-
sa potremo fare. Ma sono
molto risentito» ha detto ieri
a metà giornata Marcello Pe-
rillo, difensore di Gabriele Ta-
dini, l’unico tra gli indagati a-
gli arresti domiciliari. L’avvo-
cato ha appena ricevuto il di-
niego del tribunale per un so-
pralluogo ufficiale nell’area
dell’incidente e, dopo qualche
ora, mette in atto un’altra
mossa per la difesa: un inci-

L

dente probatorio per fare lu-
ce sulle cause della sciagura.
«È la soluzione migliore – spie-
ga il legale – e la più garanti-
sta. Permette, fra l’altro, di an-
dare avanti senza procedere
per tentativi». Secondo l’av-
vocato, l’incidente probatorio
dovrà essere disposto «prima
della rimozione della cabina»
dal luogo dell’incidente. Il
procuratore Olimpia Bossi,
nei giorni scorsi, aveva invece
annunciato che intendeva
svolgere un «accertamento
tecnico irripetibile». Intanto
Tadini, per voce del suo lega-

le, precisa, rispetto al video
diffuso dalla emittente tede-
sca Zdf che mostrava un "for-
chettone" apparentemente
montato sui freni, che prima
di quest’anno sulle cabine
della funivia del Mottarone «i
"forchettoni" sono stati ado-
perati per il giro a vuoto o per
la manutenzione, ma mai con
gente a bordo». E «se in cabi-
na si vedono delle persone –
dice il legale – secondo Tadini
si tratta di addetti alla funivia
o manutentori». Osservazio-
ni simili, in effetti, emergono
anche dalle dichiarazioni de-

gli operai interrogati (la cui
posizione potrebbe cambiare
da testimoni a indagati).
Pare poi complicarsi la situa-
zione di Nerini. Due inchieste
per altrettanti incidenti avve-
nuti sul Mottarone sono in-
fatti in corso in Procura a Ver-
bania. All’esame è in partico-
lare Alpyland, una pista su ro-
taia, la cui gestione è ricon-
ducibile sempre a Nerini. Si
tratta di incidenti accaduti
però nel 2017 e nel 2019 con il
ferimento di un dipendente e
di un passeggero. Il reato ipo-
tizzato sono le lesioni colpo-

se. La procura di Verbania a-
veva chiesto gli arresti anche
per queste vicende. Nerini se-
condo i pm, aveva manife-
stato «insofferenza ad uno
scrupoloso rispetto delle mi-
sure di sicurezza volte a tute-
lare l’incolumità degli utenti
di tale genere di impianti». Il
gip ha respinto però la pro-
posta. La stessa gip, Donatel-
la Banci Bonamici, ha ricevu-
to intanto il sostegno di Luigi
Maria Montefusco, presiden-
te del tribunale di Verbania.
«Il clamore mediatico della
tragica vicenda e la condivi-
sibile sofferenza per le vitti-
me – dice Montefusco – non
giustificano in alcun modo la
vera e propria "gogna" e ad-
dirittura le inaccettabili e
preoccupanti minacce cui il
gip è stato sottoposto da una
parte dell’opinione pubblica».
Intanto, sulle pendici della
montagna, l’accesso è per o-
ra consentito solo al perito del
tribunale (che tornerà lunedì),
oltre che a carabinieri e vigili
del fuoco che sempre lunedì i-
nizieranno a ragionare su co-
me spostare la carcassa ac-
cartocciata della cabina.
Un’operazione che dovrebbe
essere fatta con un elicottero
speciale e che sarà piuttosto
complicata.
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■ DallʼItalia

PIACENZA

Furgone contro tir:
morti cinque operai

È di 5 morti il bilancio di un in-
cidente stradale avvenuto ieri
pomeriggio poco prima delle
18 in provincia di Piacenza. Le
vittime lavoravano per un’im-
presa edile bresciana e stava-
no tornando a casa dopo una
giornata di lavoro. Il furgone su
cui viaggiavano i 5 uomini ha
violentemente tamponato un
mezzo pesante, uno schianto
che non ha lasciato loro scam-
po. Le vittime sono tutte resi-
denti tra il Bresciano e la Ber-
gamasca, si tratta di tre italia-
ni di 55, 60 e 67 anni e due ma-
rocchini di 40 e 51 anni. Se-
condo le prima ricostruzione
della Polizia stradale il furgone
con a bordo le vittime stava
percorrendo la bretella di col-
legamento tra le autostrade A1
e A21 nel comune di Fioren-
zuola d’Arda, quando, per cau-
se ancora da accertare, si è
schiantato molto violentemen-
te contro il tir che lo precede-
va. I cinque occupanti del fur-
gone sono morti sul colpo. Il
tratto in questione dell’auto-
strada è stato completamente
chiuso al traffico, per permet-
tere l’intervento dei mezzi del
118 e dei Vigili del fuoco inter-
venuti per i soccorsi, provo-
cando ripercussioni e rallenta-
menti sul traffico della zona.

VIBO VALENTIA

Cantoniere muore
investito sull’A2
Un cantoniere di 59 anni, Do-
menico Careri, è morto ieri
mattina mentre era al lavoro in
un cantiere dell’A2, Autostrada
del Mediterraneo, all’altezza di
Francavilla Angitola, vicino a
Pizzo Calabro, nel Vibonese.
Dipendente di una ditta che ef-
fettuava lavori per conto del-
l’Anas, stava attraversando la
carreggiata quando è stato ur-
tato da un auto in transito che
lo ha colpito parzialmente. La
caduta a terra, battendo la te-
sta, è stata però fatale all’uomo
che è deceduto ancora prima
che arrivassero i sanitari, giun-
ti con l’elisoccorso. L’automo-
bilista si era subito fermato per
prestare i primi soccorsi.

CAMPANIA, LA PRESENTAZIONE DELLO STUDIO SPES

Le valli inquinate (oltre la Terra dei fuochi)
Il governatore De Luca: abbiamo rilevato tassi elevati per alcuni metalli nelle aree del Sabato e dell’Irno
ANTONIO AVERAIMO

ndividuare le aree che sono più a rischio tu-
mori del territorio campano, attraverso la
presenza di metalli pesanti e diossine nel

sangue dei cittadini, per poi effettuare inter-
venti mirati di prevenzione. È questo il com-
pito che si è dato lo studio Spes, presentato ie-
ri dal presidente della Regione, Vincenzo De
Luca, e dal direttore generale dell’Istituto zoo-
profilattico sperimentale del Mezzogiorno,
Antonio Limone.
I risultati del biomonitoraggio condotto sul ter-
ritorio campano giungono quattro mesi dopo e
sostanzialmente confermano quelli emersi dal
rapporto stilato dall’Istituto superiore di sanità
per conto della procura della Repubblica Na-
poli Nord, che segnalò un nesso causale fra in-
quinamento e insorgenza di tumori e malfor-
mazioni congenite nei Comuni della Terra dei
fuochi, una vasta area compresa tra le province
di Napoli e Salerno. La ricerca presentata ieri ha
riguardato un campione di 30mila cittadini – ri-
dotto poi a 4.200 – di 270 Comuni campani.

I

«Questo lavoro ci serve soprattutto per il futu-
ro – ha spiegato il governatore campano –. Ab-
biamo individuato, in alcuni pezzi di territorio,
una presenza particolare di biomarcatori di e-
sposizione e di effetto. Ciò significa che in un’a-
rea c’è un particolare livello di inquinamento
delle falde acquifere, in un’altra c’è diossina nel-
l’aria. Questo ci consente di avviare un’indagi-
ne mirata per individuare le cause della disper-
sione di fattori inquinanti. L’iniziativa, che pre-
senta la Campania come all’avanguardia in Ita-
lia, ci consente oggi di puntare all’obiettivo di
avere una sanità di eccellenza, all’avanguardia

anche nel lavoro di prevenzione di fenomeni
oncologici. Partiremo a brevissimo per realizzare
una casa di comunità, ogni 40mila abitanti, per
gli screening oncologici». Per De Luca, «il valo-
re di questa operazione è quello di avere la pos-
sibilità di mettere in condizione il sistema sani-
tario di prevenire i fenomeni tumorali. A parti-
re dalla fotografia della situazione ambientale,

bisognerà sviluppare un piano di contrasto ai
fattori inquinanti o alle cause determinanti pro-
blemi oncologici. Ci muoviamo sulla base di da-
ti scientifici, non sul sentito dire. Laddove rin-
tracciamo situazioni preoccupanti, sentiamo il
dovere di intervenire immediatamente».
Lo studio Spes, nato nel 2016 nel segno di un’o-
perazione di trasparenza sulla Terra dei fuochi,
ha rivelato situazioni critiche anche in altri ter-
ritori meno noti alle cronache, come la Valle del-
l’Irno, nel Salernitano, e la Valle del Sabato, in Ir-
pinia, che ospitano industrie ad alto impatto
ambientale. «Abbiamo rilevato anche un para-
dosso – ha detto De Luca a proposito –. Il terri-
torio più inquinato non è la Terra dei fuochi. Ab-
biamo trovato tassi di inquinamento elevati per
alcuni metalli nelle valli del Sabato e dell’Irno,
a conferma del valore di questa operazione tra-
sparenza». I risultati dello studio coordinato dal-
l’Istituto zooprofilattico del Mezzogiorno giun-
gono mentre cresce l’allarme per il ritorno dei
roghi nella Terra dei fuochi. Nel primo trime-
stre dell’anno ne sono stati censiti 270.
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Il biomonitoraggio promosso
dalla Regione e dall’Istituto
zooprofilattico sperimentale

del Mezzogiorno confermano il
rapporto dell’Istituto superiore di

sanità: c’è nesso tra contaminazioni
e insorgenza di alcuni tumori

La difesa chiede
l’incidente probatorio,

ma la procuratrice
Bossi aveva parlato di
«accertamento tecnico

irripetibile»

L’AUGURIO VERSO IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO

L’autunno “nuovo” che ci aspetta proseguirà il cammino realizzato “a distanza”
anno scolastico sta volgendo
al termine, e come Ulisse ci
accorgiamo che ogni giro di

boa è faticoso perché si è concentrati sul
movimento e si perde di vista il muta-
mento profondo che il cambiamento
comporta. 
«Mi sono adoperata per offrire ai bimbi
e alle loro famiglie un tempo in cui fos-
se ancora possibile sperimentare il de-
siderio e la serenità di stare insieme –
confessa una maestra –. La gestione di
microfono e videocamera non è imme-
diata neppure per i nativi digitali per-
ché tutti vorrebbero essere ascoltati e
guardati, nello stesso momento! Ho
puntando sugli obiettivi essenziali di o-
gni materia, per evitare che nessuno si
sentisse abbandonato. Se un bambino
rimaneva indietro, mi fermavo e lo a-
spettavo, e non è una perdita di tempo». 

Un’altra scrive: «Cos’é mancato? Uno
sguardo dettagliato su ognuno di loro.
Per quanto si possa cercare di coinvol-
gere tutti quei 25 rettangolini, è stato dif-
ficile coglierne le sfumature, le diffi-
coltà e le distrazioni come in presen-
za. Ho detto “Non c’è più l’insegnante
che ti controlla. Tutto dipende da te:
con un clic puoi spegnere la teleca-
mera e fare tutto male, oppure puoi
continuare a vivere con stupore tutto
quello che stiamo scoprendo”. Le co-
se funzionano e si può miracolosa-
mente continuare a imparare anche
così, perché c’è una connessione nata
prima della pandemia. Se i bambini
sono connessi con l’insegnante, con-
tinuano ad esserlo anche in Dad».
Un’insegnante di sostegno scrive: «Ho
sempre visto e vissuto la bellezza del mio
lavoro come un intreccio di relazioni e

di vite che contribuiscono alla crescita
reciproca e a un rinnovamento conti-
nuo. Ecco allora che in queste ore di di-
dattica a distanza, mi sono affacciata al-
la camera del mio alunno, scoprendo in
lui il piacere di farmi entrare in casa, di
farmi conoscere il suo gattino, confron-
tarmi con i genitori, condividere la loro
sofferenza e aprire il cuore alla speran-
za. Ho capito che si può dare tanto an-
che così e che il mio lavoro si conferma
tra i più belli del mondo». 
La relazione, se c’è, non può essere
annientata dalla lontananza, perché
ha radici nel cuore, determina legami
invisibili che non si indeboliscono,
anzi si rinsaldano a distanza. Ed è que-
sto il premio più bello per la dolce fa-
tica dell’insegnare.
La relazione didattica è scambio “olisti-
co” ed osmotico, la mutazione riguarda

tutte le parti in causa. La comunicazio-
ne è cambiamento interiore, riorienta-
mento verso nuovi orizzonti comunita-
ri. La muraglia del nichilismo e dell’in-
differenza può concretizzarsi nella sua
completezza solo in uno spazio priva-
to. La scuola come contenitore pubbli-
co è lo spazio adatto che dispone alla fi-
nalità comunicativa, la quale limita le
derive narcisistiche e privatistiche ino-
culate negli ultimi decenni.
Sta a noi scegliere se la barbarie della
scolarizzazione nichilistica ed indivi-
dualistica debba trasformarsi nel tragi-
co futuro prossimo di una civiltà. L’e-
ducazione ci pone sempre dinanzi ad
un’alternativa binaria se scegliere di tra-
scendersi e realizzare la propria natura
comunitaria o restare nella prigione di
un «io delirante e solo». 
«Ci troviamo nella carestia della spe-

ranza e abbiamo bisogno di apprezza-
re il dono della vita, il dono che ciascu-
no di noi è. Perciò abbiamo bisogno del-
lo Spirito Santo, dono di Dio che ci gua-
risce dal narcisismo, dal vittimismo e
dal pessimismo. Ci guarisce dallo spec-
chio, dalle lamentele e dal buio», affer-
ma papa Francesco.
Anche noi possiamo fare la nostra
parte. La paideutica (termine che nel-
l’antica Grecia denotava il modello
pedagogico riferito non solo all’istru-
zione scolastica dei ragazzi, ma an-
che al loro sviluppo etico e spirituale
al fine di renderli cittadini perfetti e
completi) e il loro inserimento armo-
nico nella società anticomunitaria
non è incisa nel solco della storia, ma
è un sentiero ipotizzabile per cui la
collettività può, se vuole, deviare il
cammino con il pensiero condiviso.

Alla fine dei mesi d’estate si rientrerà in
classe con i suoni e i silenzi dell’emo-
zione che s’incontreranno al centro del
cuore. Sarà un autunno nuovo che darà
un senso e un valore al balletto delle me-
morie di quello che è stato e di quello
che ancora sarà. È l’augurio dell’Agesc:
colmare questa distanza con i nostri
passi migliori e dare ai giorni che ci si
fanno davanti lo svolgimento più bello
che riusciremo ad immaginare. Un be-
ne può far male un male può far bene
se riusciremo a correre la stessa strada,
e a volare sulle stelle dell’immaginazio-
ne, se guariremo da questo male che si
è incarnato negli angoli più bui della no-
stra mente. Il prezzo del futuro è il vive-
re: sognare i giorni di domani e chiede-
re al Cielo di ridare a questi ragazzi gli
anni più belli.
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Ponte Genova,
Castellucci

sapeva i rischi

In una riunione riservata del 10
novembre 2010 fu l’allora ad di
Autostrade, Giovanni Castellucci, a
ribadire che l’unica via per mettere in
sicurezza il Ponte Morandi sarebbe stata
l’accelerazione del restyling ai tiranti del

pilone 9, quello colassato. L’intervento
venne rinviato di anno in anno sino al
crollo (14 agosto 2018, 43 morti). Lo
scrive la Guardia di finanza in una
relazione per la Procura: nella riunione
l’ingegner Gennarino Tozzi segnalò che

nel 1993 le verifiche sullo stato di salute
dei tiranti, annegati nel calcestruzzo e
invisibili all’esterno, avevano dato esiti
sconfortanti. Castellucci avrebbe
indicato la necessità di rinforzare i tiranti,
non oltre il 2012.

L’incidente sulla funivia
Stresa-Alpino-
Mottarone è accaduto
verso le 12.30 di
domenica 23 maggio.
A circa 100 metri dalla
stazione in vetta la
fune traente della linea
ha ceduto, causando la
caduta di una delle
cabine in transito, al
cui interno si
trovavano 15 persone.
Quattordici di loro
sono morte, mentre il
piccolo Eitan Biran, di
5 anni, è rimasto
gravemente ferito.
Dopo giorni in
rianimazione, il piccolo
sopravvissuto è
tornato ad alimentarsi
autonomamente.

IL FATTO

Quei 14 morti
e il piccolo
sopravvissuto

Gabriele Tadini /  Ansa

La pista su rotaia Alpyland /  Facebook

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva;
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